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Pubblicato i l decreto 

Da mezzanotte 
sigarette 

supertassate 
Il tabacco preferito ai tuperalcoo* 

liei per il giro di vite fiscale 

Qualche rivenditore <ii tabac­
chi. in un paese dove ci si può 
atieiidert d: tutto 1:1 faltu di 
tasse si è creduto in diritto 
di chiedere al iMente le 20 o 
100 lire d'aumento IHT pacvnot 
to di sigarette. SU 1! decreto, 
annunciato dai ^ornali sulla 
base di notine ufficiose (il Con-
tiglio dei ministri è stato cosi 
unanime che. dopo un quarto 
d'ora di riunione, si è sciolto 
sema nemmeno approvare un 
Comunicato!, non era apparso 
tu ila f Gazzetta Ufficiale - ed è 
entrato in vigore dopo la me/. 
laiiotte. 11 decreto aumenta di 
20 lire i vari tipi di nazionali 
esportazione, con filtro, super. 
ecc. Di 40 lire le Edelweiss. 
Serraglio e Gala. Di SO lire le 
President. Di 100 lire a pac 
chetto aumenteranno tutti i tipi 
che oggi ne- costano .'WQ o 400. 

Il governo non ha sentito nem­
meno il dovere di spiegare per­
ché chiede agli italiani altri 
43 30 miliardi di lire. 

La gravità del comportamen 
to del governo risulta anche 
da altri fatti. Da mesi si parla 
di un aumento del prelievo fi 
•cale sui superalcoolici la cui 
vendita sta aumentando rapi 
riamente in tutto il paese gra­
n e anche a un insufficiente pre 
lievo finca le. Nelle discussioni 
che si sono svolte fra le quinte, 
l'industria dei superalcoohci ha 
prevalso sugli interessi dei con 
Eumatori di tabacco e per era 
aumentano le sigarette. 

C'è poi l'andamento del ore 
lievo Fiscale nel 196». Dai dati 
del pruno trimestre si può ri­
levare che l'imposta sui tabac­
chi ha dato allo Stato 160 mi 
hard) di lire in tre mesi, che 
sono moltissimi, ma un po' me­
no dei 172 miliardi messi nella 
previsione. E' chiaro che la 
previsione non era giusta, in 
quanto puntava su un aumento 
del consumo dei tabacchi che 
non sembra essere obicttivo de­
sideratale per la salute pub­

blica. ma anziché correggere 
l'obiettivo si e preferito aggra­
vare pesaiiU'inente la tassa con 
vinti che e hi ha il « vizio » con 
tinuerà a sborsare. Il criterio. 
però, è usato unilateralmente: 
negli stessi tre mesi le iinpo 
ste sulle vxie ta a/.ionarie e le 
obbligazioni hanno dato 28 mi­
liardi contro ì 60 previsti, ma 
nessuna modifica e stata ap 
l>ortata per aumentare il get 
tito di questo tipo di tasse: la 
ritenuta d'acconto sui profitti 
denunciati dalle società, nono 
stante la ripresa dei profitti. 
ha dato 6.646 milioni di gettito 
contro i 9.999 previsti ma nes 
suna misura è stata presa o 
messa allo studio. 

La ricerca di mezzi fiscali tuf 
fa rido nelle tasche dei consu 
malori è quindi una scelta co 
stante; e gli obiettivi preferiti 
sono stati in questo anno i gran 
di consumi di massa, dalla ben 
zina alla luce elettrica, al la 
bacco e — s-e la legge tribù 
tana del centrosinistra passa» 
se — alla estensione dell'im 
posta sul valore aggiunto a tutti 
i prodotti agricolo-alimentan. 

Non che 1 tabacchi debbano 
essere esclusi da tasse, ma c'è 
un problema di proporzioni. Nel 
196H su 729 miliardi di lire spesi 
in tabacco dagli italiani ben 
672 miliardi sono stati versati 
allo Stato come tasse, oltre a 
:t miliardi di dazi doganali. Die 
tro il consumo del tabacco c'è 
un industria che occupa migliaia 
di lavoratori, ci sono migliaia di 
coltivatori che vi traggono ra­
gioni di esistenza stentate a cau 
sa delle basse remunerazioni 
consentite sia dalla tecnica di 
coltivazione che dalle basse re 
numerazioni del lavoro consen 
tue dal Monopolio e dai suoi 
concessionari. Per t rar re 45 mi 
liardi di tasse, infatti, lo Stato 
ha la mano lesta; per dare 
mille lire al giorno in più a chi 
lavora non ha invece mai 1 mez­
zi e magari manda i carabinieri. 

Una giornata, quella di ieri, di terrore per migliaia e migliaia di persone 
. — • — — - — — . — . . — . . . - . . . — . . . . . 

Scosse di terremoto nell'Alto lazio 
Panico e alcuni crolli 
ma nessuna vittima 

La prima scossa alle 9,38-, la più forte ha raggiunto il settime grado della scala Mercalli — La 
gente, terrorizzata, ha ahhamloRate le case ed ha passato questa notte in campagna o sulle 
spiagge — A Civitavecchia un palazzo dichiarato inabitabile — Crolla la torre di un castello 
del 1300 a Tolta — Numerose case lesionate — Decine e decine di interventi dei vigili del fuoco 

Par |l panico 
la sante, a Ci­
vitavecchia, si 
è riversata 
nella strade 
(a destra); 
a Tolta, 4 par­
zialmente crol­
late Il castel­
lo del marche­
se Leori co 
limito nel 1300 
(a sinistra). 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA. 2. 

In tutto l'Alto Lazio oggi la terra ha tremato: non si segnalano feriti né danni gravi, ma in molti luoghi 
sono avvenute scene di panico e la gente si è riversata nelle campagne dove si è attendata alla meglio e 
dove trascorrerà anche la notte. Tutta la zona a nord di Roma, quella compresa tra il lago di Bracciano, 
ad est. e Civitavecchia, .al ovest, ù disseminata di paesi e piccoli centi i c l i c chi più chi meni), sono .siati toccati dal mo­
vimento sismico. .1 Hr.Kciano, Tolfa, Oriolo Komano. Cui , t i r M-luterano. Man/ lana , e poi sulla costa, a Tarquinia, Civita 
vecchia, S. Marinella, S. Severa, \v scorse, a ca r a t t e r e ondula tor io e bii-sultuno .Ielle quali la più g rave ha raggiunto il 7° 

grado della scala Mercalli 

L'odioso vergogna del mercato dei braccianti 

La «borsa delle braccia» 
sulla piazza di Siracusa 

Un lavoro specializzato dal quale i più deboli vengono esclusi - Dopo Avola gli ispettori del lavoro spiccano multe, 

ma l'arbitrio rimane - Reclutamento di donne e bambini sui monti del messinese - Il « pizzo » pagato ai caporali 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, luglio. 

Le s q u a d r e si fo rmano sem­
p r e di lunedi; s empre con lo 
s t e s so r i tuale; s e m p r e nello 
atesso pos to che poi sarebbe 

Pozzo Ingegnere, come chiama­
n o la p r ima piazza che s'in­
con t r a e n t r a n d o in ci t tà dalla 
p e n o di Avola. I bracciant i 
eono ancora e- s e m p r e li, con 
buona pace di Brodolini e 
degli impegni da lui assunt i , 
con accenti non privi di sin­
cer i la , davant i ai compagni di 
Angelo Simona e di Giuseppe 
Scibilia. 

Il caporale — ben -spesso 
u n o di lo io . un tempo , e non 
a e m p r e assorb i to poi nello 
odioso s i s tema di cui pure e 
s t r u m e n t o — squadra gli no 
min i e ne valuta le braccia. 
Offre un lavoro, ne stabilisce 
la dura ta , ne fissa il prezzo 
c]ie ont'i può essere più al to 
• domimi jiiu basso del mi 
rumo di con t ra t to , ma che iti 
(Vii; caso dijM'.'ide soio dalla 
legare della d o m a n d a e del 
l'offerta, e chi la fa valere 
• se ne frega » delle leggi vere. 

Prezzo massimo 
E siccome qui si chiede e 

ai o l t r e sopra t tu t to un lavoro 
specializzato, il prezzo spuri' 
ta to in ques ta vera e propr ia 
« b o r s a delle hi acc ia» fa te­
s to non solo a Siracusa ma an 
che ad Avola, a Floridia, a 
Nolo , vale insomma come 
prezzo mass imo di mercato , 
perche POLZO Ingegneri- e un 
merca to di elite vi spiegheran 
no e in icamen 'e quegli stessi 

ag ra r i che, per non subire 
pass ivamente l 'eliminazione ai 
ques ta vergogna, a d icembre 
chiesero e o t t ennero che il 
12.mo repa r to mobile della 
polizia sparasse sui braccian­
ti in lotta t r a l 'altro appun 
to pe r irnjjorre la gestione 
sindacale de! col locamento. 

Prezzo mass imo, dunque . V. 
quindi , appena tt sposti fuo 
ri della zona dove è un a i 
aurdo e infame meccan i smo 
a c rea re il valore di un paio 
di braccia; appena ti sposti 
dove la ma.',sa bracciant i le e 
più numerosa e insieme p:u 
povera (p rend iamo il caso 
non a ' ipico di Risol in i , gm 
verso Ragusa) , 11 — per lo stes-
so meccanismo — li prezzo 
crolla , il merca to M fa an­
cora più bru ta lmente spet iaco 
InfiA «> nw\-»ì trt t< *.n*ts*% J>vl r i 

sterna vuole che si manife­
sti con più a m a r r a ' a evidenza 
un obbrobr ioso o rd ine di 
p r io r i t à stabil i to con ferrea 

dal la capaci tà pro­

fessionale, dall 'età, dalla pre­
stanza, dalla disponibil i tà a 
non piantar grane. Il r icatto 
e esplicito; e segnato 11 de­
st ino dei più anziani, del me­
no pres tant i , del meno istrui­
ti Co dei più istruiti). 

Certo , dopo Avola, si e con­
t inuato a lot tare, ogni giorno 
nelle campagne ( sopra tu t to 
di Siracusa e di Catania) ; ed 
hanno comincialo a funziona­
re le commissioni comunal i , 
nonostante le violente reazio­
ni degli agrar i ( sopra tu t to 
quando essi si son visti t ra 
1 piedi, nelle aziende, sinda­
calisti e picchetti opera i ) ; e 
nelle piazze di alcuni paesi 
- e il caso di Leni ini — il 
merca to umano ha subito un 
colpo decisivo. K sull'oncia di 
questa iniziativa si avvertono 
una presenza piu attiva, un 
impegno maggiore degli ispet­
torati del lavoro. Ma in che 
cosa si t raduce quest ' impegno, 
res tando immuta ta la s t rut tu 
ra che rende possibili queste 
infamie? Si t raduce in nlie 
vi, in contravvenzioni, in eie 
nunzie gu impegni di Brodo 
lini si risolvono quasi sem­
pre (e quasi inevitabilmente) 
nella statist ica del l 'arbi tr io, 
non nella prevenzione e nel­
la repress ione di ques to . 

( E poi c'è da d i re che se 
1 funzionari degli Ispettorati 
si guardassero intorno con un 
min imo di buona volontà, 
« scopr i rebbero » che lo stes 
so disprezzo detrli agrari per 
gli uffici di collocamento, e 
sistemi e l iente lan non meno 
scandalosi del merca to della 
manodopera , son propri del 
l'Azienda forestale che in Sici­
lia, se spicca contravvenzioni 
per sedici mil ia idi contro 1 
poverissimi pastori dei Nebro 
di, è poi tanto benevola con 
se stessa da bluffare - come 
e s ta to denunzia to in parla 
mento regionale — sul nume­
ro delle presenze e delle gior­
na te effettive dei bracciant i 
assunti fuori legge e spesso 
pacati fuori con t r a t t o ) . 

Del resto, p ropr io qui nel 
siracusano, nelle aziende più 
ricche degli agrari più poten 
ti. un gruppo di senatori ha 
potuto cons ta ta re personal­
mente , ancora poco tempo fa 
— ma già molto ne era t ra 
scorso dalla visita e dagli ini 
peitni di Brodolmi . - - come 
sia oigaxuzzato soent i f icamen 
te, dai padroni e dal procac 
eiatori , il rec lutamento del 
bracciant i , e su quali basi di 
frode e di c inismo. 

Il con t ra t to impone livelli 
salariali appena decenti ed è 
in quel momento diffìcile 
tpuntart un presao che eoo 

venga al padrone? Ristagna 
la « borsa » a Pozzo Ingegne 
re? Bisogna spollonare in fret­
ta il pomodoro pr ima che sia 
t roppo tardi per la campa­
gna? Bene. Si trova sempre 
un caporale carogna pronto a 
pescare in quel serbatoio di 
miseria nera che e la zona 
montana del messinese, pron­
to a reclutar uomini, don­
ne sopra lu t to , e anche ì bam­
bini, a Longi o a Santa Tere­
sa Riva. 

Li ingaggia sui monti per 
un salario asaai più basso eli 
quello che si pratica a valle; li 
t raspor ta a Siracusa dove la­
voreranno senza orar i (spesso 
con gli attrezzi portat i da ca­
sa ) , do rmi ranno sulla paglia 
in casoni abbandonat i , e per 
sovrammeiva to pagheranno 
una tangente — il picco — al-
l ' in te rmediano, come « com­
penso » del lavoro che il pro­
cacciatore gli farà .scontare 
giorno per giorno, ora pei 
ora, incalzandoli per far pre­
sto, per non mollare un i*-t<iTi 
te, per mandare pai m fretta 
un luvoone e r icominciare 
daccapo, sino al l ' imbrunire . 

Conseguenza dell 'abbondan­
za di braccia (e della pochez­
za del rischio che si corre 
ad ingaggiarle in barba alla 
legge: qualche migliaio di lire 
di multa , nell 'ipotesi più pes­
simista», ma conseguenza an 
che del t ipo prevalente di 
azienda - l 'allevamento in 
.stalla non e affatto diffuso 
- ; la figura del salariato ve 
ro e propr io e assai poco pre­
sente. Dove esiste — a con­
dizioni del tutto part icolari , e 
m forme paradossali — è in 
pratica molto spesso l 'uomo 
di fiducia del padrone. 

Ricatto 
Tale viene considerato il più 

delle volte quel caso limite di 
figura mista che è il cas/a/.-'o, 
piut tosto frequente sopra tu t to 
nella più vecchia zona agrico. 
la sviluppata del catenese: a 
d a r r e , per esempio, ad Aw 
reale, Riposto, Fuimefreddo, 
la dove l 'agrumeto è qua 
si sempre consociato alla col-
tu t a degli ortaggi. Il r icat to 
padronale si articola nei con 
fronti del castaido su molte 
(ilici piani, il rappor to t ra 1 
due è uiui antologia difficil­
mente imitabile di violazioni 
di ogni n o m i » in vigore sul­
la ter ra . 

Il castaido è bracciante , In­
tanto , e di un t ipo speciale 
ma non insolito: p u r avendo 
il suo lavoro tut te le oaratte-
r i t t iche di quello del ealejla-
to, viene pacato e tratta» co­

me avventizio, a tariffa ora 
r ia e non a paga mensi le . Ma 
quel che dist ingue il castai­
do da l soggetti della truffa 
più comunemente in uso per 
esempio nelle province emilia­
ne, ciò che spiega il richia­
m o etimologico ad un anti­
chiss imo cos tume longobardo, 
è che su di lui il padrone — 
nell 'assoluta assenza di qual­
siasi control lo pubblico — 
eserci ta una specie di feudale 
« dir i t to » di prelazione: tu t te 
le volte che ne ho bisogno 
(ques to è il p a t t o ) , tu lavo­
ri per me ; e in qualsiasi mo­
mento devi esser pronto a 
potare , raccogliere, zappare . 

Come cont ropar t i t a di que­
sta inaudita servitù, il castai­
do ot t iene un te t to sotto cui 
d imora re con la famiglia. In 
realtà, posta com'è la casa 
nel cuore dell 'azienda, di que 
sta egli diventa il custode. 
gratui to manco a dirlo. I,a 
guardianiJ (che talora viene 
eserci tata anche sui braccian­
ti giornalieri) «» dunque il suo 
secondo mest iere . Ma oe n e 
anche un terzo: per il bestia­
me che il cas ta ido alleva — 
non più di tre capi —, e solo 
per quello, il rapporto col pa­
drone muta ancora , diventa 
quello di mezzadria! Il ciclo 
è integrale, lo s f ru t tamento 
completo . 

E ' appun to dalla considera­
zione della gravità tu t ta par­
t icolare del problemi del col 
levamento nelle campagne si­
ciliane che i comunis t i sono 
stati mossi alla p re sen tanone 
di una proposta di legge al 
par lamento regionale che è 
insieme un ada t t amento e so 
lo uno stralcio del proget to 
presenta to al Sena to dalla si­
nis t ra uni ta . Si t ra t tava e si 
t ra t ta di uno s t rumen to di 
rapido intervento por regola­
re il col locamento e affidar­
ne la gestione ai sindacati , 
per colpire i fenomeni più 
gravi e intollerabili di specu­
lazione e di profi t to. 

Il ddl porta la data del M 
apri le . Son già passat i inva­
no quasi t r e mesi . I « proposta 
— spiega Epifanio I « Porta, 
della segreteria regionale del 
Pei e p r i m o f i rmatar io della 
legge — è da al lora sempre 
al l 'ordine del giorno della 
commiss ione lavoro, in Assem 
blea. Ma 1 democris t iani ne 
impongono H rinvio in conti­
nuazione. Debbono pensarci 
su. d icono, ma in realtà stan­
n o giocando tu t t e le car te di 
una vera e propr ia operazio­
ne di sabotaggio. Ma 11 di-
•corso è comunque avviato. 

Nudo da yacht 

G. Frasca Polirà 

Nudo tempre più nudo per chi passa le vacante In yacht: 
questo II suggerimento di una casa di mode romana che, forse 
per movimentare l'estate meteorologicamente pigra, forse per 
dare preziosi consigli a chi si accingo a questa popolarissima 
forma di turismo (quella delle crociera sullo yacht, si Inten­
de), ha presentato una seri* di modelli adatti all'occasione. 
Eccono uno, fatto di normalissimi pantaloni completati da un 
« sopra » di catenelle metalliche che caprone, per cosi dire, 
N 

hanno lasciato il segno nelle 
coso e soprattutto nella popo­
lazione che è s ta t j colpita da 
mia vera psicosi: molte ore 
dopo l'ultimo istante in cui la 
terra ha tremato, centinaia di 
famiglie sono ancora accam­
pate, un po' dovunque, nelle 
campagne e sulla spiaggia, do­
ve più tardi hanno acceso i fuo­
chi per la cena e trascorreran­
no la notte. 

Solo domani mattina i più 
« audaci > cominceranno a tor­
nare alle loro case. Senza tetto 
sono rimanti solo gli abitant. 
di un palazzo di Civitavecchia 
elle, a causa dei tiravi dami1 

subiti. è stato evacuilo e di­
chiarato detinitiv.unentc inabi­
tabile. 

La prima scossa di terremoto 
è stata registrata dall'Istituto 
di Geotisica di Koma alle 9.38 
di stamane e l'epicentro è stato 
subito individuato nella zona a 
nord della capitale tra Brac­
ciano e il mare . 11 sisma è stato 
avvertito in modo più violento 
soprattutto a Tolfa, dove è croi 
lata la torre di un antico ca 
stello del '.'100, a Civitavecchia 
e ad Or.olo, Nei centri della 
costa, che in questa stagiono 
Sono affollati di bagnanti pro­
venienti soprattutto da Koma, 
la gente quasi non si e accorta 
del fenomeno ed ha saputo del 
pencolo torso -soltanto più tar 
di: quando, cioè sono stati visti 
arrivare, con poche masserizie 
e tende, alcuni ab'tant: dello 
zoi>e interne che intendevano 
passare la notte sulla spugma 
]KT .sentirsi più sicuri, l.a sola 
presenza, |>erò. di questi » -.fol­
lati > ha causato fra ì bagnanti 
una certa inquietudine che mano 
a mano si è trasformata in uni 
vera psicosi; nel timore, cioè. 
clic le sco-.se di terremoto pò 
tessero ripetersi, anche più gra­
vi. In tutta la zona colp.ta da! 
movimento sism.co i vigili del 
fuoco sono stati mobilitati per 
puntellare centinaia di fabbri­
cati d ie hanno rivelato delle 
crepe. i>er verifiche, e ivr ri 
scindere die tini e eh.amate 
non semine giu-tificatc da uni 

rea'* itua 'ion>' di porico o 

si sono accampate per la strada. 
IX'H.i loro futura s is tematone 
ora si -,ta occupando l'auimini 
-trazione < onuinal*.'. Anche in 
questa <. itti», oltre al palazzo 
sgomberato, v i sono stati nume­
rosi altri editici che denunciano 
il pass.m'1410 dell'onda sismica: 
qua e la. in molti quartieri, si 
notano lesioni e creepe sui muri 
clic pero non sembra siano tanto 
gravi da compromettere l'abita­
bilità di quelle case. Ciò tut­
ta, 1.1 ha profondamente impres­
sionato la popolazione: cent. 
naia di persone hanno abbando­
nato le loro case con masse 
riz.ie. coperte, qualcuno con le 
teorie da i j i l iu i . e si sono n-
•• er-ate sulle stradi' di periferia 
0 in aperta campagna: qui si 
sono sistemate in attesa che la 
situazione divenga più tranquil­
lizzante. Hanno trascorso la 
notte all'addiaccio, e per for­
tuna la stagione non è incle­
mente: non si sa se tutti si 
sentiranno tanto tranquilli da 
tornare a ca.-;a per domani sera. 

IA; scosse sismiche, che sono 
state registrate anche a Viterbo 
e provincia, e persino a molta 
distanza, come in provincia di 
Cosenza, sono state complessi­
vamente nove. Sono cominciate 
alle 9.118 di stamane e poi si 
sono ripetuti; alle 0 ivi (che è 
siala la più intonsa, pan al 
grado 7° deila scala Mercalli) 
alle 10 03 ifi" grado), alle 10.08 
.V grado), alle 10 12. alle 10.21. 

alle 10 17. alle 11 43 eri infine 
alle !,'i(C. Nel pomeriggio la 

Squadre di vulili sono par*, te 
anche t\,\ Koma i>er andare a 
rinforzare quello di CiV tavec 
chi.i e di Tolfa. 

In que-t'ult ino ..entro è r. 
ni.isto «r i>emento dinnej^ia 'n 
:1 cartello dei marche*! I-opr;: 
si tratta di un antico maniero 
costruito nel H00 che, dopo cs 
sere appartenuto via via ai fini 
datari di Corneto. oggi Tarqu, 
ma. agli Vnguill.ira, ai Fransi 
pane, an'i Orsini ed ai Borro 
meo di Milano, era stato acqu 
stato dai ljepr; nel 17.">0. Attua! j 
mente era abitato dal proprie 1 
tar.o (ìatiorc I-epi. e da una 
stia cognata. Mar,a P.a I.epr I 
al momento del'a scoisi p u ] 
volontà l'uomo si trovava ,ii 
l'esterno od ha apivna fitto .n 
temi*», con un balzo, a metter* ' 
,'i s.iHo evitindo di oisere t r i 
volti» dal crollo doTantua t o r v 
1.1 donn.i invoco, che e r i de ì 
«ente a Ietto, è stata jioco do.vi ; 
messa in salvo e trasporta! 1 ! 
nel parco dai domestici e da-
contai! ni che ab.tano ivoi'e ca-e ' 
nilotiiche della vasta tenu ' i . \ ' 
Tolfa. e -.poc.almente ncl'.i par , 
to alta del paese, sono num-1 1 
ro«is*imi 1 vecchi edifici che 
hanno risentito ik-llo scosso 0 | 
molti, uravemcnte le-.onati. so | 
no stati poi puntellati d v v mi'. ' 
de! fuoco. | 

A Civ itavecch a. clic speco 1 
nella pjrto periferica 0 stata ' 
r.mg.unta .n misura svuoiti .0 • 
dal torri-moto, un odilic 0 ,1 , 
cinque piani in via delle Termi 
ni Traiano .Hi già lesionato dal ] 
l'epoca dell'ultima guerra, e < 
«tato completamente evacuato I 
perchè sulle sue pareti si sono | 
aperte paurose crepe: da un | 
momento all'altro si e temuto 1 
che :1 palazzo si sbriciolasse | 
in una nuvola di polvere, e 1 
tutte le famiglie che hanno ab­
bandonato i loro appar tament I 

Scosse 0 Torino 
e nella 

Volle di Suso 
TORINO, 2 

Una icona lismic», calcolala 
Intorno al quinto grado dalla 
scala Mercalli, è stata avvertita 
stasera alle 21,44 in tuHa la Val­
le di Suia. Il fenomeno, di ca­
rattere sussultarlo, ha avuto 
una durata di tre secondi ed è 
italo seguito da un boato sot­
terraneo percepito in tutti i co­
muni della valle. Il terremoto 
è stato avvertito specialmente 
agli ultimi piani delle abitazio­
ni; gli inquilini hanno visto i 
lampadari dondolare e udito II 
tintinnio di vetri e bicchieri. 

terra non ha più tremato, m i 
il terrore <l' molti rimario anrhe 
per via dell'antica credenza po­
polare secondo cui dnpo venti-
quattr 'oro dal terremoto lo vi­
scere della terra s: assestano 
o si possono rinnovare gravi 
scosse. Ma .si tratta solo di una 
credonza che non trova alcun 
riscontro nelle risultanza» scien­
tifiche: la terra trema senza un 
programma. 

Elio Criscuoli 

Appello di 
U Thant per 
l'interdizione 
delle armi 
chimiche 

NEW YORK, 2. 
« Nell'interesse della sicurez­

za mondiale >. il segretario ge­
nerale delle N'azioni L'nite. U 
Thant, ha raccomandato oitffi a 
tutti 1 paesi del mondo di con­
cludere un accordo per la ces­
sazione della ricerca, della fab­
bricazioni1 e dell'immagazzina­
mento delle armi chimiche e 
batteriologiche, e di riafferma­
re che il protocollo di Ginevra 
de! laió (che proibisce princi­
palmente i gas asfissianti) si 
applica anche a tutto le armi 
chimiche e batteno'oRiche. 

Que-to raci miiandaziorn ficu-
rano nelle conclusioni unanimi 
del rapporto che un gruppo di 
H *";r>ert. era stato incaricato 
da V Thant di preparare per 
la conferenza sul disarmo, eh»» 
riprende domani i suoi lavori 
a Ginevra. Questo rapporto sa-
rà anche pimentato al'a prns-
s.ma se-vnne dell'assemblea g*-
•icraV dol. 'OM'. al Consistilo di 
Sicuri zza. come pure a' aov <T-
'ii dei pae-i membri dell'orsa-
'ìizz i/tono 

li rapi>ono d 'c l rar i che ' poi-
che le anni chimiche o hatte-
r.olosiohe sono diverse dilli- al­
tre in quanto esse colpiscono 
soltanto "materie viventi". 1 Io-

Molte persone, allarmate, han- ro effetti sono "ìmpreveti'.bi!:" 
no abbandonato le loro ca»e e I e non può o-^cro loro opposta 
sono uscite in i trada. alcuna difesa sicura, la loro m-

II sisma è stato avvertito an­
che in alcune ione di Torino 
specialmente in borgo 5an Paolo. 

terdizione universale non to-
Chercbhe dunque niente alla si­
curezza di qualsiasi paese ». 

Piccoli 
cattolici 
divisi 

su 

• 

da oggi 
in J 
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